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Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 
 

Offerta formativa per l’ anno scolastico 2025-2026 
 
 

Laboratori, mostre, percorsi didattici, formazione 
 
 
 
 
 
L’Istituto offre alle Scuole di ogni ordine e grado di Mantova e provincia percorsi 
formativi, per docenti e studenti, di didattica della Storia, di educazione Civica e di 
educazione alla Cittadinanza Europea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per info e prenotazioni: 
 
Istituto Mantovano di Storia Contemporanea – ETS 

ist.storia@comune.mantova.it 

 0376 352706 
 
 
Tutte le attività didattiche sono gratuite per le Scuole che si associano all’Istituto 



 ISTITUTO MANTOVANO DI STORIA CONTEMPORANEA - ETS 
 Corso Garibaldi 88, 46  100 Mantova                              
0376. 35 27 06 - 0376. 35 27 13 
 ist.storia@comune.mantova.it 

 
 

La Storia  a scuola nel mondo di oggi:  come insegnarla? 
 

Lunedi 6 ottobre, ore 16,30 
Incontro con 

Antonio Brusa  
Università di Bari, direttore di Historia Ludens 

https://www.historialudens.it 
 
La storia è una disciplina che muta con il passare del tempo e dei contesti di riferimento, ma anche 
con i modi che l’umanità ha di lasciare le proprie tracce. Oggi non possiamo più prescindere, storici 
e insegnanti, dalle tracce che il mondo digitale lascia continuamente, dunque gli archivi degli storici 
di oggi non sono solo quelli cartacei, ma quelli audiovisivi, digitali, multimediali. E ancora più 
difficile è per ricercatori e insegnanti  selezionare nella miriade di informazioni e sollecitazioni che 
ci vengono proposte continuamente. 
 
La didattica della storia risente di tutto ciò, ma non solo. Nell’ultimo anno si è acceso un importante 
dibattito sulle modalità di una didattica della storia nel mondo digitale, su come usare gli strumenti 
tecnologici e sulle forme che possono assumere output e analisi dei testi presi in esame. Inoltre, un 
altro tema molto dibattuto è: cosa possiamo insegnare oggi a ragazze e ragazzi che provengono da 
mondi diversi, esistono centralità storiografiche e questioni nuove che si affacciano all’orizzonte? 
In Italia il Ministero dellÍstruzione e del Merito in più occasione ha “lanciato” alcune linee guida 
per la didattica contemporanea, in cui vi sono indicazioni anche per la didattica della storia.  
Tali indicazioni hanno sollevato un grande dibattito tra storici e insegnanti, che hanno toccato 
proprio i punti chiave della questione: cosa insegnare e come insegnare la storia nel XXI secolo. 
 
All’Istituto Mantovano di storia contemporanea abbiamo avviato un dibatttito su questi importanti 
aspetti, con un gruppo di insegnanti e di esperti locali di didattica della storia. E abbiamo promosso 
un pomeriggio di riflessione e di formazione per docenti, chiamando a Mantova un importante 
conoscitore del settore, Antonio Brusa, che interrogheremo su questi temi e col quale discuteremo 
anche della realtà locale della scuola mantovana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La giornata è da considerarsi come aggiornamento e verrà rilasciato un attestato ai partecipanti 

  Per informazioni contattare  l’Istituto al: 0376352706 
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Concorso «Mantova per l’Europa», Premio Dacirio Ghizzi Ghidorzi rivolto agli 
studenti delle classi IV e V delle scuole secondarie di secondo grado di Mantova e 
provincia, anno 2026 
 
                                                                    

Per l’edizione 2026 del concorso «Mantova per l’Europa», 
Premio Dacirio Ghizzi Ghidorzi, l’Istituto mantovano di storia 
contemporanea,  propone il seguente tema:  
 

La pace e l’Unione europea          
 
Per i docenti interessati a partecipare con i propri studenti e 
studentesse si propone un’ attività di formazione di tre 
lezioni  – di due ore ciascuna in presenza e on-line – su 
tematiche fondamentali per comprendere l’Unione europea, 
le sue istituzioni ma anche le politiche di integrazione tra i 
vari stati. 

 
L’obiettivo della formazione ai docenti è quello di acquisire strumenti utili alla preparazione degli 
studenti che intendono partecipare al Premio.  
Alle lezioni si affiancheranno attività laboratoriali, rivolte alle classi interessate, attinenti gli 
stessi argomenti delle lezioni teoriche e, quest’anno, ad una questione molto attuale: come può 
l’Unione europea difendere i propri cittadini dai pericoli dei conflitti? 
 
 
I relatori che svolgeranno gli incontri ai docenti saranno Secondo Sabbioni, funzionario del 
Parlamento europeo, e Paolo Tedeschi, docente di storia economica presso l’Università degli 
Studi di Milano-Bicocca.  
Le attività laboratoriali saranno coordinate da Luisa Cigognetti e Giorgia Giusti, 
rispettivamente direttrice scientifica e docente distaccata dell’Istituto. 
 
Le lezioni e le attività laboratoriali saranno svolte nei mesi di febbraio e marzo 2026 per 
permettere ai docenti di preparare studenti e studentesse ai temi del concorso. La partecipazione 
al Premio (che è in denaro e prevede una quota del premio  per lo studente o gli studenti vincitori 
e una parte per l’ istituto di provenienza)  consisterà nell’elaborazione di un testo scritto 
argomentativo, svolto individualmente o a gruppi. La premiazione è prevista il 9 maggio, presso 
la sede della  Fondazione Comunità mantovana, in concomitanza con la  celebrazione della 
Giornata dell’Europa. 
 
 
Dedicato alle Scuole secondarie di secondo grado 

 
Per informazioni sulla durata e le modalità di conduzione le scuole dovranno contattare  
l’Istituto al numero telefonico: 0376 352706 
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Storia e memoria 
Una data del calendario civile: 2 giugno Festa 

della Repubblica 
 
 
 
 
 
 

 
 

L’Istituto propone due laboratori da svolgere in classe sulle celebrazione di una data del calendario 
civile, il 2 giugno, Festa della Repubblica. 
 
Il primo laboratorio si propone di indagare il modo in cui la festa è stata celebrata dalle Istituzioni 
dall’inizio del XXI secolo e prevede tre fasi: 
 
1. Discorso introduttivo sul calendario civile e sul rapporto tra storia e memoria 
 
2. Analisi e messa a confronto di alcuni filmati dei discorsi di tre presidenti della Repubblica (Carlo 
Azelio Ciampi, Giorgio Napolitano, Sergio Mattarella) per evidenziarne alcuni aspetti peculiari 
 
3. Riflessioni sul significato del calendario civile 
 
Il secondo laboratorio si propone di indagare il modo in cui la festa è stata celebrata sul territorio 
dall’Italia repubblicana all’inizio del XX secolo e prevede tre fasi. 
 
1. Discorso introduttivo sul calendario civile e sul rapporto tra storia e memoria 
 
2. Reperimento, analisi e confronto di articoli della «Gazzetta di Mantova» sulle celebrazioni 
cittadine del 2 giugno nell’arco cronologico compreso tra il 1947 e il 2000. 
 
3. Riflessione sul calendario civile 
 
 
 
Per informazioni sulla durata e le modalità di conduzione le scuole dovranno contattare  l’Istituto al: 
0376 352706 
Laboratorio dedicato alle Scuole secondarie di secondo grado 
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"Io, Anna Kuliscioff" 
Mostra documentale a cura della 
Fondazione Anna Kuliscioff e il 

Comitato Promotore per le Celebrazioni 
del Centenario della morte di Anna 

Kuliscioff 
 

 
Il 9 gennaio 1854 nasceva Anna Kuliscioff a Sinferopoli (Ucraina) e moriva il 29 dicembre 1925 a 
Milano. Socialista, soprannominata dottora dei poveri, Kuliscioff fu una protagonista nelle battaglie 
per l’emancipazione femminile.  
I suoi scritti, primo fra tutti “Il Monopolio dell’uomo” del 1890, sono una testimonianza nella lunga 
strada percorsa dalle donne italiane per il riconoscimento dei propri diritti e per una reale parità fuori 
e dentro la famiglia. 
 
Le scuole possono richiedere l’allestimento della mostra (7 pannelli 50x70 cm) presso la propria sede. 
É inoltre possibile richiedere visite didattiche guidate alla mostra, che saranno a cura dell’Istituto 
Mantovano di Storia Contemporanea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per prenotare la mostra le scuole dovranno contattare l’Istituto al numero 0376 352706 
Iniziativa dedicata alle Scuole secondarie di primo e secondo grado 
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Percorsi didattici in città: 
dalla storia alla memoria 

 
Trekking urbano 

 
 

 
 
L’Istituto propone percorsi a piedi attraverso luoghi significativi relativi ad alcuni periodi storici.  
Attraverso l’analisi della toponomastica, l’odonomastica, le lapidi e i monumenti della città di 
Mantova ma anche del territorio provinciale, le visite intendono mostrare agli studenti come gli eventi 
storici lasciano tracce di memoria nel tessuto urbano e come attraverso questi “segni”  si possano 
ricostruire eventi e contesti del passato. 
 
I percorsi tematici sono i seguenti: 
 

• il Risorgimento  
• la Prima guerra mondiale 
• la Seconda guerra mondiale e la Resistenza   
• la persecuzione antiebraica 

 
Le tappe e la durata dei percorsi possono essere concordati con l’Istituto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni le scuole dovranno contattare  l’Istituto al: 0376 352706 
Percorsi dedicati alle Scuole  primarie e secondarie (primo e secondo grado) 
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Schiavi di Hitler. 

L’altra Resistenza, racconti, disegni, documenti dei 
deportati e internati italiani 1943-1945 

a cura di Valter Marazzi e Maura Sala 
 

Mostra didattica 
 

Promossa da Comune di Mantova, Provincia di Mantova, Centro studi «Schiavi di Hitler», Istituto 
mantovano di storia contemporanea, Archivio di Stato di Mantova, Accademia teatrale 
Campogaliani 
 
Luogo di allestimento: Palazzo del Plenipotenziario, piazza Sordello 43, Mantova 
Durata della mostra: da sabato 20 settembre a sabato 25 ottobre 2025 
Orari di visita su prenotazione: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13 e  lunedì e giovedì dalle 15 
alle 17 
Inaugurazione: sabato 20 settembre 2025 ore 10,30. Programma: saluti istituzionali di Comune di 
Mantova, Provincia di Mantova, Istituto mantovano di storia contemporanea, cui seguirà un breve 
intervento a cura del generale Sepe; a seguire visita guidata alla mostra a cura dell’Istituto 
mantovano di storia contemporanea L’Istituto propone inoltre un laboratorio sul tema degli Internati 
militari italiani, attraverso l’analisi di documenti provenienti da archivi privati di militari deportati. 
Sono previsti a corredo della Mostra cinque eventi collaterali (ogni giovedì pomeriggio ore 17: 25 
settembre, 2, 9, 16 e 23 ottobre) 
 
giovedì 25 settembre: Gli Internati Militari italiani tra rappresentazione, memoria e storia: 
incontro di formazione rivolto ai docenti a cura dell’Istituto mantovano di storia contemporanea, 
con Luisa Cigognetti e Giorgia Giusti 
 
giovedì 2 ottobre:  Gli internati militari mantovani a cura dell’Istituto mantovano di storia 
contemporanea, con Carlo Benfatti e Maria Rita Bruschi 
 
giovedì 9 ottobre: Massimo Zaninelli, I quindici sciacalli,  presentazione del romanzo , a cura 
dell’istituto mantovano di storia contemporanea 
 
giovedì 16 ottobre: I problemi delle fonti per studiare gli IMI,  incontro a cura dell’Archivio di 
Stato di Mantova 
 
giovedì  23 ottobre:, Internati militari italiani, testimonianze e memorie Spettacolo teatrale di 
Daniele Pizzoli, Accademia teatrale Francesco Campogalliani  
 
Visite didattiche rivolte alle scuole su prenotazione. Per prenotare le visite o il laboratorio  contattare  
l’Istituto al: 0376 352706 
Percorsi dedicati alle Scuole secondarie di primo e secondo grado 
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Da Volta Mantovana a Roma 
1922/1948 Ivanoe Bonomi e la nascita delle 

istituzioni democratiche 
 

 
 

LABORATORIO didattico 
 

Abstract. 
Ivanoe Bonomi, cittadino mantovano, e’ una figura emblematica nella storia italiana della prima meta’ del XX 
secolo, attraverso cui ripercorrere tematiche fondamentali come l’avvento e la caduta del fascismo, la nascita 
delle istituzioni democratiche e della Costituzione,  e soprattutto i primi decisivi passi della nostra repubblica 
di cui il diritto di voto alle donne (il decreto che lo istituisce e’ firmato proprio da Bonomi) e’ uno dei 
piu’importanti 
 
Oggetto del laboratorio 

• Riflettere con gli studenti sul periodo cruciale della caduta del fascismo, sul lungo e 
drammatico periodo della lotta di liberazione dal nazifascismo, sui primi passi della rinata 
democrazia, a partire dal ripristino del diritto di voto, al referendum monarchia/repubblica, 
alla Costituente e alla nascita della costituzione.  

• Capire come il decreto Bonomi che l’1 febbraio 1945 concede il diritto di voto alle donne 
italiane rappresenti una svolta epocale nella storia dei diritti civili del nostro paese 

• Approfondire dal punto di vista dell’educazione alla cittadinanza, le forme istituzionali che 
muoiono e nascono nel periodo 1943/1948 (il totalitarismo, la democrazia, il voto, la 
Costituzione, il Parlamento, etc) 

 
Finalità del laboratorio 

Cogliere le stratificazioni storiche della realtà odierna, individuando alcune delle dinamiche che 
hanno determinato il volto attuale del nostro sistema e attraverso fonti e documenti che gli studenti 
utilizzeranno, capire come si sono evolute pratiche, come il voto, che oggi sembrano per lo piu’ 
abitudini consolidate.  Acquisire competenze sulla storia recente a livello nazionale ma anche a 
livello locale, dato che la “guida”  in questo percorso e’un concittadino voltese. 

Durata: 6-8 ore al massimo di lavoro in classe 
Prerequisiti 
Conoscenza della storia almeno fino alla prima guerra mondiale 
Esperienza nell’uso delle fonti storiche 
 
Per informazioni sulla durata e le modalità di conduzione le scuole dovranno contattare  l’Istituto al: 
0376 352706 
Percorso dedicato alle Scuole secondarie di primo e secondo grado 
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Da Monzambano a Roma 
Combattere il fascismo, il tentativo di Tito Zaniboni 

1922/1945 Dalla repressione alla conquista della liberta’ 
 

LABORATORIO didattico 
Tito Zaniboni,  cittadino di Monzambano, e’ una figura emblematica nella storia 
italiana della prima meta’ del XX secolo, attraverso cui ripercorrere tematiche 
fondamentali che oggi sono quanto mai attuali,  in particolare, partendo dal suo 
tentativo di attentare alla vita di Benito Mussolini, approfondire la natura del 
regime fascista, i temi legati alla repressione, alla soppressione delle liberta’ 
individuali e collettive, alla negazione del diritto di cittadinanza, ma anche ai 

movimenti antifascisti, fino alla caduta del regime mussoliniano, alla lotta di liberazione e alla nascita della 
Repubblica. 
 
Oggetto del laboratorio 

• Riflettere con gli studenti sul periodo del ventennio fascista e analizzarne le forme istituzionali 
e la struttura  repressiva come il Tribunale speciale per la difesa dello stato (partendo proprio 
dalla vicenda di Tito Zaniboni)  ma anche di creazione del consenso.  Soffermarsi sul lungo e 
drammatico periodo della lotta di liberazione dal nazifascismo, sui primi passi della rinata 
democrazia, a partire dal ripristino del diritto di voto, al referendum monarchia/repubblica, 
alla Costituente e alla nascita della costituzione.  

• Capire come - attraverso il confronto tra due sistemi di governo, dittatura e democrazia – gli 
italiani da sudditi diventino cittadini e come la fine della dittatura  rappresenti sostanzialmente 
l’inizio nella storia dei diritti civili del nostro paese a livello universale. 

• Approfondire dal punto di vista dell’educazione alla cittadinanza, le forme istituzionali che 
muoiono e nascono nel periodo 1943/1948 (il totalitarismo, la democrazia, il voto, la 
Costituzione, il Parlamento, etc) 

•  
Finalità del laboratorio: Cogliere le stratificazioni storiche della realtà odierna, individuando 
alcune delle dinamiche che hanno determinato il volto attuale del nostro sistema e attraverso 
fonti e documenti che gli studenti utilizzeranno, capire   le differenze tra sistemi di governo 
diversi, come il totalitarismo e la democrazia, e come si sono evoluti pratiche, come il voto, 
che oggi sembrano per lo piu’ abitudini consolidate.  Acquisire competenze sulla storia 
recente a livello nazionale ma anche a livello locale, dato che la “guida”  in questo percorso 
e’un concittadino di Monzambano. 

Durata: 6-8 ore al massimo di lavoro in classe 
 
Prerequisiti: Conoscenza della storia almeno fino alla prima guerra mondiale 
Esperienza nell’uso delle fonti storiche. 
 
 
Per informazioni sulla durata e le modalità di conduzione le scuole dovranno contattare  l’Istituto al: 
0376 352706 
Percorso dedicato alle Scuole secondarie di primo e secondo grado 


